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Nelle organizzazioni sanitarie del nostro Paese si è da tempo diffusa la cultura della riduzione del 

rischio di accadimento di eventi dannosi e del miglioramento complessivo della sicurezza delle 

cure, dei pazienti e dei professionisti. Il Comitato Tecnico delle Regioni e Province Autonome per 

la sicurezza del paziente/Sub Area Rischio Clinico della Commissione Salute ha promosso, a partire 

dal 2015 a cadenza biennale, un momento di incontro e confronto tra questi professionisti, insieme 

agli altri attori istituzionali interessati, quali il Ministero della Salute, l’Agenzia Nazionale per i 

Servizi Sanitari e l’Istituto Superiore di Sanità. 

La IV Convention dei Clinical Risk Manager Italiani, organizzata per questa edizione dalla Regione 

Toscana in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna cui è affidato il coordinamento della 

Sub Area Rischio Clinico, si è svolta a Firenze dal 30 settembre al 1 ottobre 2024. 

 

L’iniziativa ha previsto il coinvolgimento dei Centri Regionali della Gestione del Rischio Sanitario 

presenti sul territorio nazionale che sono stati chiamati a confrontarsi su alcune tematiche di 

interesse comune anche alla luce del Piano di Azione Globale dell’OMS per la Sicurezza dei 

Pazienti 2021-2030. 

 

La Convention, giunta alla sua quarta edizione, si è caratterizza quale momento di proficuo 

confronto tra i professionisti del risk management che operano nei diversi contesti regionali. Dopo 

l’apertura dei lavori, dedicata a valorizzare l’impegno delle Regioni e delle Province Autonome 

nell’ambito del Clinical Risk Management, la sessione plenaria si è focalizzata sulle politiche 

nazionali e internazionali a sostegno della qualità e della sicurezza delle cure. 

Per l’ambito nazionale ne sono stati presentati gli aggiornamenti e le prospettive future nel Servizio 

Sanitario Nazionale sottolineando l’importanza di strumenti quali le Linee Guida e le Buone 

Pratiche. Per le politiche internazionali sono stati presentati il Global Patient Safety Report 2024, la 

Patient safety rights charter e il Patient Safety Action plan 2021-2030. 

 

I partecipanti alla Convention,suddivisi in tavoli di lavoro, coordinati dai componenti della Sub 

Area Rischio Clinico della Commissione Salute, hanno potuto confrontarsi in merito a rilevanti 

tematiche quali la responsabilità professionale e la sicurezza delle cure, la sicurezza delle cure e la 

sostenibilità, la sicurezza delle cure nel territorio, anche alla luce del DM 77, la sicurezza delle cure 

e l’accreditamento, anche alla luce del DM 19 dicembre 2022, la Diagnostic Safety, tema del World 



Patient Safety Day 2024, la prevenzione e gestione delle Infezioni Correlate all’Assistenza, la 

sicurezza delle cure e telemedicina/sanità digitale.  

I risultati degli approfondimenti e delle riflessioni scaturiti dai tavoli di lavoro sono stati condivisi 

nella sessione plenaria conclusiva, ove è emersa l’esigenza di proseguire le attività e di un confronto 

continuo tra i professionisti del settore, al fine di produrre documenti di consenso e linee di 

indirizzo che realizzino sempre più compiutamente la sicurezza delle cure, dei pazienti e dei 

professionisti e il passaggio dal concetto di responsabilità sanitaria a quello di sanità responsabile. 


